
 
D.Lgs. 22-6-1991 n. 230 

 
Approvazione della tariffa delle tasse sulle concessioni regionali ai sensi dell'art. 3 della L. 16 maggio 1970, n. 281, come sostituito dall'art. 4 della L. 14 giugno 
1990, n. 158. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 1° agosto 1991, n. 179. Sono riportate le rettifiche di cui all'avviso pubblicato nella Gazz. Uff. 30 ottobre 1991, n. 255. 

Numero D.P.R. n. 121/61 Indicazione degli atti soggetti a tassa Tassa di Tassa 

d'ordine (D.P.R. n. 641/72)   rilascio annuale 

          

17 (7)   1) Abilitazione all'esercizio venatorio:     

    a) con fucile ad un colpo, con falchi e con arco 73.000 73.000 

    b) con fucile a due colpi 102.000 102.000 

    c) con fucile a più di due colpi 129.000 129.000 

    d) permesso per la cattura di volatili con reti a norma dell'art. 18 della     

    legge 27 dicembre 1977, n. 968. 449.000 449.000 

    D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 11, art. 1, lettera o).     

    D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, art. 99.     

    Nota: Il versamento della tassa annuale di concessione regionale deve essere effettuato in occasione del 

pagamento della tassa di rilascio o di rinnovo della concessione governativa per la licenza di porto d'armi per 

uso di caccia ed ha la validità di un anno dalla data di rilascio della concessione governativa. 

    

    Il versamento della tassa annuale di concessione regionale non è dovuto qualora non si eserciti la caccia 

durante l'anno. 

    

    La ricevuta del versamento deve essere allegata al tesserino per l'esercizio venatorio.     

    Per le difformi situazioni di scadenza eventualmente riscontrabili fra la data di versamento della tassa 

regionale e quella governativa, la validità del versamento della tassa regionale è procrastinata sino alla 

scadenza della tassa di concessione governativa. 

    

    L'abilitazione all'esercizio venatorio si consegue soltanto dopo aver superato l'esame previsto dalla legge 27 

dicembre 1977, n. 968. 

    

          

 

(7) Per la rideterminazione delle tasse di concessione regionale di cui al presente numero, relativamente alla regione Piemonte, vedi l'art. 40, comma 7, 

L.R. 4 maggio 2012, n. 5. 

 


